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«Un passo avanti». Così Wal-

ter Veltroni. membro della

commissione antimafia ha definito

la relazione del presidente della

commissioneAntimafiaBeppePisa-

nu sulle stragi del 1992-93. Pisanu,

ha sottolineato l'ex segretario del

Pd e membro dell'Antimafia, ha

chiarito che le bombe non furono

«opera solodellamafia»eha«fatto

giustiziadicertesemplificazionedo-

vuteaungrovigliodi interessi».«La

relazione è l'inizio della discussio-

ne»,haperòsottolineato,«oraleau-

dizioni serviranno a completare il

quadro».

Veltronihaipotizzatouncalenda-

rio di dieci o dodici audizioni - «un

numero non infinito ma seleziona-

to», ha chiarito il parlamentare del

Pd - perchè «quello che dobbiamo

sapere è chi c'era seduto al tavolo

che decise le stragi di quel biennio.

Lamafia fu il bracciomanonanche

il cervello».

«È ragionevole ipotizzare che nel-
la stagione dei grandi delitti e del-
le stragi si sia verificata una con-
vergenza di interessi tra Cosa No-
stra, logge massoniche segrete,
pezzi deviati delle istituzioni,
mondo degli affari e della politi-
ca». Tra il 1992 e il 1993 quando
Cosa Nostra elimina i vecchi refe-
renti politici e ne cerca altri piaz-
zando bombe, ci sono state «alme-
no due trattative tra i boss e lo Sta-
to». E il loro attacco è stato tale da
far «temere un colpo di Stato».

In sedici pagine fitte il Presiden-
te della Commissione Antimafia
Giuseppe Pisanu consegna al Par-
lamento una relazione sulle Stra-
gi di mafia del ’92-’93 destinata
ad aprire, dopo quasi dieci anni di
silenzi e omissioni, un capitolo
nuovo dell’antimafia politica. Un
capitolo che sembra andare di pa-
ri passo con le indagini della magi-
stratura che non ha mai smesso di
cercare la verità sulle stragi e sull’«
entità politica» che ha agito con
Cosa Nostra. Soprattutto la rela-
zione è una presa di posizione
chiara che fa rientrare dalla fine-
stra quello che la sentenza Del-
l’Utri, negando valore probatorio
ai pentiti che indicano i legami tra

Forza Italia e Cosa Nostra a partire
dal 1992, appena 24 ore prima ave-
va fatto uscire dalla porta.

«Scusate ma ho dovuto limare il
testo fino a poche ore fa», esordisce
Pisanu. Il documento è personale
del Presidente e nasce un anno fa
quando le indagini di Firenze, Pa-
lermo e Caltanissetta ricevono
input nuovi dalle dichiarazioni di
Gaspare Spatuzza, Massimo Cianci-

mino e Angelo Fontana, pentiti e di-
chiaranti che aggiungono pezzi
nuovi e inediti. Il tema dell’intrec-
cio mafia-politica che Pisanu appe-
na eletto presidente dell’Antimafia
in quota Pdl non aveva indicato nel-
la relazione programmatica, diven-
ta invece predominante. Pisanu de-
finisce il fallito attentato all’Addau-
ra (21 giugno 1989) il «prologo dei
delitti e delle stragi di mafia del ’92

e del ‘93». Segue l’omicidio Lima
(12 marzo 1992), la strage di Capa-
ci (23 maggio 1993). Gli interroga-
tivi esplodono per la strage di via
d’Amelio (19 luglio 1992). «Nella
prima fase delle indagini – dice – ci
furono rilevanti forzature anche ad
opera di funzionari della polizia le-
gati ai servizi segreti». Nacquero,
quelle forzature, «dall’ansia degli
investigatori di dare in fretta una ri-

Veltroni: da Pisanu
«un passo avanti», ora
servono 10-12 audizioni
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p Il presidente dell’Antimafia: almenodue, tanto da far temere in quegli anni un colpo di Stato

p «Ci furono rilevanti forzature anche adopera di funzionari della polizia legati ai servizi segreti

Primo Piano

All’indomani della sentenza su
Dell’Utri arriva la relazione del-
presidente della commissione
Antimafia a confermare molti
dubbi sulle stragi del ‘92-’93:
la trattativa mafia-politica c’è
stata.
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